PRESA D'ATTO DELLA DELIBERAZIONE 
CORTE DEI CONTI EMILIA ROMAGNA N. 4/2024
Emendamenti del consigliere Alvaro Ancisi alla delibera PD 67
N. 1

Integrare la premessa col seguente terzo punto (dopo “PREMESSO…” e “CONSIDERATO…”):

CONSTATATO che:
· la deliberazione in oggetto rileva 16 criticità, descritte dettagliatamente al suo interno, di cui segnala la necessità inderogabile del superamento;
N. 2
Integrare il dispositivo col seguente punto 2):
2) DI INVITARE IL SINDACO E LA SUA GIUNTA, con riferimento ad alcune criticità rilevate dalla Corte, ad operare, quanto meno con azioni di moral suasion, affinché: 

· le società SAPIR, Start Romagna, AMR ed Angelo Pescarini, che la Corte giudica sottoposte al controllo pubblico contrariamente allo stato attuale, vi si adeguino di fatto, prima che per obbligo di legge; 
· la società SAPIR: 
a) attivi nel proprio sito internet la sezione “Società trasparente”, già accessibile nei siti delle altre tre società di cui sopra; 
b) consenta ai cittadini che intendono consultare il suo sito internet di non essere obbligati ad autorizzare la raccolta di cookie (informazioni che i siti web memorizzano durante la navigazione dell’utente); 
c) riduca il proprio consiglio di amministrazione ad un amministratore unico, come di norma dispone il Testo Unico delle Società Partecipate nei riguardi delle società a controllo pubblico, oppure ad un massimo di tre o cinque consiglieri; 
d) riduca il compenso totale degli amministratori al limite fissato dal Testo Unico, pari a 240.000 euro annui, al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a controllo pubblico;
· la società START ROMAGNA adegui il proprio statuto alla norma del Testo Unico che impone il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato ai componenti del consiglio di amministrazione;
· la società AZIMUT, qualora assuma commesse anche da privati, gareggi sul mercato secondo le regole della concorrenza e dei contratti pubblici;

· la società RAVENNA HOLDING rinunci alla propria partecipazione nella società Acqua Ingegneria, incompatibile, secondo il Testo Unico, col suo attuale possesso non solo di partecipazioni societarie, ma di reti, impianti ed immobili.
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